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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE ECOLOGIA 6 luglio 2016, n. 127
DLgs 152/06 e smi, LR 11/01 e s.m.i. . Verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto ambientale per 
il progetto relativo i lavori di adeguamento al DLgs 152/99 dell’impianto di depurazione a servizio del 
Comune di Casamassima. Progetto di realizzazione delle trincee drenanti- Proponente Acquedotto Pugliese 
S.p.A. Via Cognetti, 36 – Bari.

L’anno 2016  addì __06_ del mese di  __Luglio__ in Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Dirigente ad 
interim della Sezione Ecologia e dell’Ufficio VIA e Vinca , sulla scorta dell’istruttoria amministrativa espletata 
dall’ufficio e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e 
art. 1, comma 4) ha adottato il seguente provvedimento. 

PREMESSO CHE
Il presente provvedimento è relativo alle opere di scarico del nuovo depuratore ubicato in agro 

di Casamassima (BA). Detto impianto ha ottenuto l’esclusione dalla procedura di VIA con Determina 
Dirigenziale n.145 del 19/03/2009 della Regione Puglia – Sezione Ecologia. Gli interventi autorizzati nel citato 
provvedimento regionale riguardavano sia la realizzazione del nuovo depuratore sia la  relativa opera di 
collettamento dei reflui depurati e con scarico in Lama San Giorgio in conformità al vigente Piano di Tutela 
delle Acque della Regione Puglia. I lavori del nuovo depuratore non ancora entrato in esercizio furono avviati  
(verbale di consegna avvio lavori del 19/03/2010) e conclusi mentre quelli relativi l’opera di collettamento e 
di scarico furono sospesi (verbale di sospensione lavori del 24 maggio 2011) a causa dell’opposizione anche 
fisica di associazioni ambientaliste, altri portatori di interesse e del Comune di Rutigliano.  L’esistente impianto 
di depurazione ancora in esercizio in agro di Casamassima è di tipo primario con scarico nel sottosuolo quindi 
non a norma e con importanti impatti sull’ambiente.  In relazione a tale stato di fatto, la Comunità Europea 
ha condannato l’Italia a procedura di infrazione per l’inadeguatezza del sistema depurativo a servizio del 
Comune di Casamassima. Sotto il coordinamento della Prefettura di Bari, in data 21/07/2014 si è tenuta una 
riunione presso la sede governativa prefettizia (verbale di riunione trasmesso dalla Prefettura con nota prot. 
19215/12B1/Area I^ O.P.) in cui i rappresentanti degli Enti convocati (Commissario delegato per l’Emergenza 
Ambientale in Puglia, Comune di Casamassima, Comune di Rutigliano, Città Metropolitana di Bari ed Autorità 
Idrica Pugliese) condividono tutti la nuova proposta progettuale di Acquedotto Pugliese  ovvero di spostare 
il punto di scarico più a valle  in Lama San Giorgio e realizzare un sistema provvisorio di scarico attraverso la 
realizzazione di trincee drenanti nei pressi del nuovo depuratore. 

In ottemperanza alle decisioni assunte e condivise presso la Prefettura di Bari, Acquedotto Pugliese 
presenta due separate istanze di verifica ad assoggettabilità a VIA per il sistema di trincee drenanti (autorità 
competente la Città Metropolitana di Bari) e per la variazione della condotta di  scarico in Lama San Giorgio 
(Autorità competente la Regione Puglia). Detti procedimenti, come stabilito nella 1^ Conferenza di Servizi 
del 23/01/2015 relativa al procedimento incardinato presso la Regione Puglia il cui verbale è stato trasmesso 
con nota prot. AOO_089_922 del 27/01/2015, sono stati unificati individuando la Regione Puglia – Sezione 
Ecologia quale autorità compente della procedura di assoggettabilità a VIA per l’intervento di realizzazione 
delle trincee drenanti e della sistemazione della condotta di scarico in Lama San Giorgio a servizio del nuovo 
depuratore di Casamassima.

Nell’ambito dei lavori della 3^ Conferenza di Servizi del 09/02/2016, in accoglimento delle istanze 
pervenute dai portatori di interesse e dal Comune di Rutigliano, AQP ha proposto una nuova configurazione 
gestionale (lasciando inalterata la progettazione tecnica in conformità agli elaborati depositati con l’istanza) 
che prevede le trincee drenanti come recapito titolare dell’impianto lasciando allo scarico in Lama San 
Giorgio il ruolo di scarico di emergenza/troppo pieno. Quindi AQP trasmette con nota prot. 44679 del 
20/04/2016 la “relazione Integrativa di validazione tecnica”  al fine di avvalorare tecnicamente le dichiarazioni 
rese nell’ambito della succitata conferenza di servizi sulla possibilità di utilizzare le trincee come recapito 
finale almeno provvisoriamente. Si rende quindi necessario un supplemento istruttorio al procedimento e 
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con nota prot. AOO_5933 del 12/05/2016 viene convocata ulteriore conferenza di servizi per consentire 
a tutti gli Enti interessati al procedimento di poter confermare e/o rivedere i pareri già resi alla luce della 
ulteriore documentazione trasmessa. Al fine di semplificare l’iter autorizzativo dell ’intervento presentato, 
nella considerazione che la realizzazione delle trincee, ovvero di far entrare in esercizio il nuovo impianto 
di depurazione di Casamassima, riveste carattere di estrema importanza ambientale, AQP con nota prot. 
n. 58596 del 27/05/2016  acquisita al prot. AOO_089_6809 del 06/06/2016 ha formalmente ritirato dal 
procedimento il progetto di variante per il collettore di Lama San Giorgio. Dunque le attività procedimentali 
di cui al presente provvedimento sono esclusivamente riferite al sistema di trincee disperdenti connesse al 
nuovo impianto di depurazione di Casamassima.

 
per tutto quanto sopra riportato si richiama la nota prot. 39750 del 13/04/2015 acquisita al prot. 

AOO_089_5438 del 22/04/2015, AQP ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a Valutazione di 
Impatto Ambientale per il progetto  “Programma di interventi urgenti di cui all’art. 141, comma 4, della legge 
23.12.2000 n. 388. Lavori di adeguamento al DLgs 152/99 degli impianti ricadenti nell’ambito territoriale n.5, 
Impianto di depurazione del Comune di Casamassima ”, relativo agli interventi di realizzazione delle trincee 
drenanti e della condotta di scarico in Lama San Giorgio, trasmettendo il progetto definitivo dell’intervento, una 
relazione sull’identificazione degli impatti ambientali attesi, una relazione sulla conformità del progetto alla 
normativa in materia ambientale e paesaggistica, nonché agli strumenti di programmazione e pianificazione 
territoriale e urbanistica, quadro autorizzativo inerente il progetto.

Con nota prot. AOO_089_5523 del 23/04/2015, l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale 
della documentazione inviata, comunicava il formale avvio del procedimento e l’avvenuta pubblicazione 
della documentazione trasmessa sul portale web della Regione Puglia e  richiedeva ai seguenti soggetti 
competenti in materia ambientale l’espressione del parere entro il termine di 45 giorni: Città Metropolitana 
di Bari (ex Provincia di Bari), Comune di Casamassima, Comune di Rutigliano, Comune di Bari, Consorzio 
di Bonifica “Terre D’Apulia”,  Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo per la Puglia, Soprintendenza Belle Arti per le Province di Bari , BAT e Foggia, Soprintendenza 
per i beni archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL Bari, ARIF Puglia ed 
i  Servizi regionali Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche, Lavori Pubblici, Ciclo dei rifiuti e 
bonifiche, Rischio industriale e Foreste. Con la stessa nota si è provveduto ad indire l’avvio dei lavori di 
Conferenza di Servizi per il giorno 30/04/2015. 

La conferenza di servizi così come disciplinata dalla L. 241/90 e smi, i cui verbali si allegano al presente 
provvedimento per farne parte integrante,  si è svolta in 4 riunioni, 3 ordinarie ed una suppletiva come di 
seguito riportata:
•	1^ Riunione 30 aprile 2015 : convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, indetta 

con nota prot. AOO_089_5523 del 23/04/2016 il cui verbale (allegato 1)è stato trasmesso con nota prot. 
AOO_089_5909 del 04/05/2015

•	2^ Riunione 25 settembre 2015 : convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, 
indetta con nota prot. AOO_089_12443 del 17/09/2016 il cui verbale (allegato 2) è stato trasmesso con 
nota prot. AOO_089_5909 del 04/05/2015

•	3^ Riunione 09 febbraio 2016: convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio del procedimento, indetta 
con nota prot. AOO_089_951 del 27/01/2016 il cui verbale (allegato 3)è stato trasmesso con nota prot. 
AOO_089_16/02/2016

•	4^ Riunione 25maggio 2016 (supplemento istruttorio): convocazione di tutti gli Enti individuati con l’avvio 
del procedimento, indetta con nota prot. AOO_089_5933 del 12/05/2016 il cui verbale (allegato 4) è stato 
trasmesso con nota prot. AOO_089_6632 del 30/05/2016
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Nell’ambito del procedimento di cui al presente provvedimento, al fine di individuare ed adottare la migliore 
soluzione possibile che tenesse in considerazione la tutela dell’ambiente, tutte le istanze pervenute dai portatori 
di interesse, le necessità di avviare immediatamente l’esercizio del nuovo depuratore di Casamassima anche 
nella considerazione dell’infrazione comunitaria riferita al vigente sistema di depurazione dell’agglomerato 
di Casamassima e contenere quindi eventuali sanzioni economiche in danno ai pubblici bilanci, Acquedotto 
Pugliese in qualità di proponente  ha ritirato dall’istanza presentata  ed acquisita alla Sezione Ecologia al prot. 
AOO_089_5438 del 22/04/2015, gli elaborati e gli studi relativi le opere di collettamento e scarico in Lama 
San Giorgio. Detta proposta, formalizzata in sede di 4^ riunione di Conferenza di Servizi ed accolta dallo stesso 
istituto amministrativo non ha  avuto opposizioni da nessun Ente intervenuto nel procedimento ed è stata 
quindi formalizzata da Acquedotto Pugliese con propria nota prot. 58596 del 27/05/2016 acquisita al prot. 
della Sezione Ecologia al nr. AOO_089_6809 del 06/06/2016 avente ad oggetto: “Programma di interventi 
urgenti di cui all’art. 141, comma 4, della legge 23.12.2000 n. 388. Lavori di adeguamento al DLgs 152/99 degli 
impianti ricadenti nell’ambito territoriale n.5, Impianto di depurazione a servizio del Comune di Casamassima 
– ritiro variante collettore di scarico  dalla procedura di verifica di assoggettabilità a VIA”.

Gli interventi connessi al collettamento dei reflui e relativo scarico in Lama San Giorgio verranno valutati in 
altro provvedimento, ovvero rivalutati nell’ambito del redigendo aggiornamento Piano di Tutela delle Acque 
della Regione Puglia.

Gli Enti individuati dalla Sezione Ecologia quali compenti in materia ambientale hanno reso nell’ambito 
del procedimento i seguenti pareri/contributi, che alla luce di quanto sopra descritto sono recepiti solo in 
riferimento alle opere di realizzazione delle trincee drenanti:

Città Metropolitana di Bari
Si è conclusivamente espressa con nota prot. PG 171 del 05/02/2016 acquisita al prot. AOO_089_1624 del 

10/02/2016, facendo proprio il parere espresso dal Comitato tecnico VIA della Città Metropolitana di Bari reso 
nella seduta del 29/01/2016 con cui “propone l’esclusione dalla procedura di VIA al progetto di che trattasi” 

Comune di Casamassima
Si è così conclusivamente espresso nella 4^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: 
“Rappresenta l’urgenza e l’indifferibilità dell’avvio all’esercizio del nuovo impianto depurativo e del relativo 

sistema di scarico ed esprime parere favorevole alla proposta di riduzione di AQP proponendo l’esclusione 
dalla procedura di VIA  del progetto così come ridimensionato da AQP”

   
Comune di Rutigliano
Si è così conclusivamente espresso nella 4^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: “esprime 

parere favorevole alla proposta di riduzione ( intesa come eliminazione dello scarico di  troppo pieno in Lama 
San Giorgio) di AQP proponendo l’esclusione dalla procedura di VIA  del progetto così come ridimensionato 
da AQP”

Comune di Bari
Ha manifestato con nota prot. n. 16929 del 23/01/2015 incompetenza all’espressione di parere relativo 

ad opere che interessano territorio diverso da quello di Bari e su cui non  hanno presumibilmente influenza. 

Consorzio di Bonifica “Terre D’Apulia”
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.
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Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia. 
Nessuna espressione di parere / contributo.

 
Soprintendenza Belle Arti per le Province di Bari , BAT e Foggia
Si è così conclusivamente espressa con nota prot. MBAC-SBAP-BA STP nr. 8048 del 15/06/2015 acquisita 

al prot. AOO_089_8965 del 26/06/2015 “ ritiene di poter esprimere parere favoreole, per gli aspetti di 
competenza, sulla proposta progettuale avanzata” 

Impartendo le seguenti raccomandazioni
•	”lo smaltimento attraverso la realizzazione delle trincee drenanti da sistemare nell’ambito dell’area del 

epuratore sia una soluzione a carattere temporaneo e provvisorio.“
•	“di ripristinare lo stato dei luoghi a fine lavori , procedendo eventualmente la piantumazione di essenze 

arboree là dove necessario ed in particolare a ridosso di opere d’arte fuori terra” . Questa raccomandazione 
è inaccoglibile nella parte in cui si chiede  “di ripristinare lo stato dei luoghi a fine lavori” come riportato nel 
verbale della conferenza di servizi  del 25/09/2015. Verbale trasmesso e non contestato.   

Soprintendenza per i beni archeologici Nessuna espressione di parere / contributo.

Autorità di Bacino della Puglia 
Si è così conclusivamente espressa con nota prot. nr. 5917 del 28/04/2016 acquisita al prot. 

AOO_089_5719 del 29/04/2016 “l’attuale versione del progetto possa essere ritenuta compatibile con il PAI”. 
Le raccomandazioni ed osservazioni rese riguardano le opere di scarico in Lama San Giorgio che non sono più 
oggetto del presente provvedimento per le motivazioni precedentemente descritte.

Autorità idrica Pugliese
Si è così conclusivamente espressa nella 4^ riunione di conferenza di sevizi del 25/05/2016: “confermando 

il parere già reso deposita agli atti della conferenza […] il proprio parere favorevole all’ esclusione dalla 
procedura di VIA del progetto presentato” 

Il parere depositato ed espresso  con nota prot. AIP n. 2718 del 25/05/2016 acquisito al prot. della Sezione 
ecologia della Regione Puglia AOO_089_6508 del 25/05/2016 riporta l’espressione di parere favorevole per la 
non assoggettabilità a VIA dell’intervento di realizzazione delle trincee drenanti  con  la seguente prescrizione: 
•	”così come stabilito nel corso della CdS del 25.9.2015; AQP dovrà presentare il progetto preliminare 

complessivo di potenziamento dell’impianto e del relativo recapito in trincea entro sei mesi dalla chiusura 
del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA. IN tal modo si terrà   conto di quanto già indicato 
nel corso della CdS del 09.02.2016 dove è stato ulteriormente precisato che in fase progettuale potranno 
essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e gestionali perché sia garantito l’assorbimento dell’intera 
portata defluente dell’impianto.”

ARPA Puglia 
Si è conclusivamente espressa con nota prot. 32291del 25/05/2016 acquisita a verbale della conferenza 

di servizi del 25/05/2016 ed al prot. della Sezione Ecologia AOO_089_6437 del 25/05/2016  , con cui, 
“confermando il parere espresso nella valutazione tecnica con prot.  n. 16263 del 14.03.2016 nella quale  si 
conviene per l’assoggettamento a VIA di tutto l’interevento per le motivazioni riportate.”

Come riportato nel verbale della 4^ riunione di Conferenza dei Servizi, letto il citato parere di ARPA Puglia, 
DAP Bari, “Acquedotto Pugliese si impegna a riscontrare immediatamente la nota di ARPA Puglia. La stessa 
Agenzia valuterà se aggiornare o meno il parere reso.”

Acquedotto  Pugliese con nota prot. 58506 del 27/05/2016 acquisita al prot. n. AOO_089_6868 del 
06/06/2015 ha riscontrato la nota ARPA  prot. 32291del 25/05/2016.

In riferimento al parere di ARPA nella parte in cui si riporta che “Ricordando anche che l’Arpa ha sempre 
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sostenuto la validità della realizzazione dello scarico finale dell’impianto di depurazione urbana nella Lama san 
Giorgio, in considerazione delle caratteristiche del nostro territorio , già valutate in fase di redazione  del Piano 
di Tutela delle Acque della Regione Puglia.”,  si rappresenta che l’opera di  scarico in Lama San Giorgio è stata 
contrastata anche fisicamente da manifestanti e che Comune di Rutigliano con propria deliberazione consigliare 
nr. 1 del 29/01/2015, in contrasto con quanto stabilito ed approvato dallo stesso Ente  in riunione presso la 
Prefettura, ha deliberato di    “Ribadire l’assoluta contrarietà allo sversamento dei reflui nella Lama San Giorgio”.

ARPA nell’ambito del procedimento ha reso i seguenti pareri/contributi:
•	nota prot. 29080 del 21/05/2015 con cui, conclusivamente “ SI evidenzia, altresì, che non è stata ancora 

prodotta  la valutazione di impatto acustico (VIaC) a firma di tecnico Competente in Acustica Ambientale 
di cui alla nostra nota protocollo n. 3394 del 23/01/2015. Pertanto in assenza di elaborati in grado di 
evidenziare che l’intervento si colloca in un quadro di sostenibilità del sistema idrico nonché di garantire 
che il complesso degli interventi proposti assicuri nel tempo l’effettivo scarico dell’acquifero, non è possibile 
escludere che la proposta progettuale apporti impatti significativi o negativi sulla’ambiente.”

•	nota prot. 16263 del 14/03/2016 con cui, conclusivamente riporta che “Facendo seguito a quanto già espresso 
dalla scrivente Agenzia nella precedente CdS si conferma il parere del 23.01.2015 di assoggettamento a VIA 
dell’intera proposta progettuale.

In ogni caso:
-	 L’impianto dovrà dotarsi  del Piano di Monitoraggio Ambientale che assecondi i monitoraggi previsti per legge, 

e le ulteriori opportune verifiche sulle diverse matrici, nelle diverse sezioni di impianto, tenuto conto anche 
della qualità degli effluenti dal sistema depurativo a monte, che dovrà essere descritto compiutamente.

-	 Dovrà essere previsto, un opportuno biomonitoraggio in grado di determinare l’evoluzione delle caratteristiche 
fisiche, chimiche e microbiologiche del suolo e del sottosuolo delle aree agricole contermini alle aree delle 
trincee drenanti di cui all’autorizzazione al fine di escludere negli anni (almeno i primi cinque) ogni possibile 
interazione tra l’esercizio degli impianti  le attività agricole  ed ecosistemiche dell’area. L’analisi eco tossicologica 
dei suoli risulta tanto più necessaria quanto più siano da considerare pericolosi gli scarichi industriali anomali 
che afferiscono agi impianti depurativi che si riscontrano periodicamente dalle stesse segnalazioni AQP e che 
nel caso specifico riportano segnalazioni di scarichi anomali con loro razioni di vario tipo.

-	 Dovranno essere dettagliate chiaramente le soluzioni di progetto definitive in ordine alla realizzazione delle 
trincee drenanti, compreso i monitoraggi ambientali 

Nella stessa nota inoltre in merito alla “Relazione previsionale di impatto acustico” trasmessa da AQP 
con nota prot n. 113651 del 06/11/2015 in riscontro alla nota ARPA prot. 29080 del 21/05/2015, l’Agenzia 
evidenzia che i tecnici sottoscrittori la relazione depositata non hanno i titoli di cui al c.6 art 2 L 447/1995 
e art. 1 RR n. 4 del 17/02/2015 e che pertanto permane l’assenza dell’elaborato di valutazione di impatto 
acustico (VIaC) a firma di tecnico Competente in Acustica Ambientale di cui alla nota ARPA prot. n. 3394 del 
23/01/2015.

ASL Bari   
Si è espresso nella 3^ Riunione di Conferenza di Servizi del 09 febbraio 2016 rendendo il seguente parere a 

verbale ”alla luce del progetto in esame, considerato migliorativo per gli impatti odorigeni e per la sistemazione 
dello scarico, esprime parere favorevole alla realizzazione dell’intervento”

 ARIF Puglia
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Urbanistica
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.
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Sezione Assetto del Territorio
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Risorse Idriche
nell’ambito del procedimento ha reso i seguenti pareri/contributi:

•	nota prot. AOO_075_2981 del 26/05/2015, con cui ha trasmesso le osservazioni al verbale della conferenza 
di servizi del 30/04/2015, con cui conclusivamente riporta che, alla luce delle considerazioni riportate  “la 
Regione Puglia dovrebbe disattendere il provvedimento adottato con delibera dal comune di Casamassima 
( il riferimento è alla delibera consiglio comunale del Comune  Rutigliano e non Casamassima, con cui il 
comune ribadisce l’assoluta contrarietà allo scarico dei reflui depurati in Lama San Giorgio)  in quanto 
ultroneo e pleonastico, e dovrebbe, invece, dar corso agli impegni assunti senza ulteriori ritardi, soprattutto 
in considerazione della sentenza di condanna della Corte di Giustizia Europea del 19.07.2012, causa n, 
565/2012, concernente il mancato adeguamento dell’impianto in oggetto, nei termini previsti dalla Direttiva 
91/217/CE.”

•	nota prot AOO_075_197 del 13/01/2016 con cui richiede la chiusura del procedimento amministrativo di 
cui al presente provvedimento per le motivazioni riportate.

•	nell’ambito della 4^ riunione di Conferenza di Servizi ha reso la seguente dichiarazione “Fermo restando 
quanto già reso dalla Sezione nelle espressioni precedenti, attesa l’assoluta priorità ed urgenza nell’attivazione 
del nuovo impianto depurativo di Casamassima, nella presente fase esprime parere favorevole alla 
prospettata realizzazione del sistema di scarico.” 

Sezione  Lavori Pubblici
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Ciclo dei rifiuti e bonifiche
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi.

Sezione Rischio industriale 
Nessuna espressione di parere / contributo pertanto si applicano le previsioni della L 241/90 e smi relativa 

il silenzio nell’ambito della Conferenza di Servizi. Nell’ambito della valutazione dei sistemi depurativi permane 
l’efficacia della nota prot. AOO_169_4918 del 19.11.2013 acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA 
regionale del 19 novembre 2013, con cui l’Ufficio Inquinamento e grandi impianti del Servizio Rischio 
Industriale ha comunicato che, in ragione dell’imminente recepimento della Direttiva comunitaria 2010/75/
UE con conseguente espressa esclusione dal campo di applicazione AIA degli impianti di depurazione di 
acque reflue urbane dotate di sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi l’Ufficio ritiene di non dover 
esprimere alcun parere di competenza in materia di autorizzazione integrata ambientale e che restano salvi 
gli altri pareri/atti di competenza provinciale necessari all’esercizio degli impianti con particolare riferimento 
all’inquinamento atmosferico.

Sezione Foreste.
Con nota prot. AOO_036_3902 del 13/2/2015 ha comunicato che “L’area interessata dai lavori non risulta 

ubicata all’interno delle aree soggette al vincolo per scopi idrogeologici ai sensi dell’art.1 del RDL n. 3267/23.

Comitato VIA e VINCA della Regione Puglia
nella seduta del 15/09/2015 ha proposto l’esclusione dalla procedura di VIA dell’intervento proposto, alle 
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prescrizioni e condizioni indicate. Detto parere, allegato al presente provvedimento (allegato 5)  per farne 
parte integrante , acquisito al prot. AOO_089_12346 del 15/09/2015 veniva trasmesso agli Enti coinvolti ed al 
proponente con nota AOO_089_12443 del 17/09/2015.

Ai fini della correttezza procedimentale riferita alle forme di pubblicità e consultazione del pubblico, si 
riporta che le stesse sono state garantite sia attraverso le previsioni della norma nazionale art. 20 c.2 del DLgs 
152/06 così come  modificato dall’art. 15, comma 1, legge n. 116 del 2014, ovvero attraverso la pubblicazione 
dell’intero progetto sul portale web della Regione Puglia. Con nota prot. AOO_089_8592 del 23/06/2015 
la Sezione Ecologia ha trasmesso ad AQP le osservazioni pervenute dai seguenti portatori di interesse: 
“Associazione Noicattaro 5 stelle + altri“, “ASP monte dei poveri”, “Italia Nostra e Villaggio Turistico Lama San 
Giorgio”,  ”Comitato intercomunale Salviamo Lama San Giorgio”, “Comune di Rutigliano”. Dette osservazioni 
sono state riscontrate con nota AQP prot. 78498 del 29/07/2016  acquisita al prot. AOO_089_11285 del 
11/08/2015 e pubblicate sul sito web regionale.

CONSIDERATO CHE:
•	ad oggi insiste un importante impatto ambientale dovuto al persistente (ed allo stato insostituibile) scarico 

nel sottosuolo dei reflui dell’inadeguato vecchio impianto di depurazione di Casamassima ancora in 
esercizio;

•	ad oggi è stato già realizzato il nuovo impianto di depurazione che non può entrare in esercizio per la 
mancata realizzazione delle opere di scarico;

•	il nuovo impianto di depurazione ha ottenuto l’esclusione dalla procedura di VIA con Determina Dirigenziale 
n.145 del 19/03/2009 della Regione Puglia – Sezione Ecologia. Gli interventi autorizzati riguardavano sia la 
realizzazione del nuovo depuratore sia la  relativa opera di collettamento dei reflui depurati con scarico in 
Lama San Giorgio, in conformità al vigente Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia, ma i lavori relativi 
le opere di scarico sono stati sospesi a causa dell’opposizione anche fisica di associazioni ambientaliste, altri 
portatori di interesse e del Comune di Rutigliano;

•	la Commissione Europea ha adottato la messa in mora ex art. 260 del Trattato di funzionalità dell’Unione 
Europea (TFUE) per l’inadempimento della sentenza 19 luglio 2012 emessa dalla Corte di Giustizia Europea  
(causa C565/10) inerente, tra l’altro, la mancata soluzione per il sistema depurativo dell’agglomerato di 
Casamassima; 

•	gli interventi analizzati e valutati nel procedimento di cui al presente provvedimento (realizzazione delle 
trincee drenanti) consente  di far entrare in esercizio il nuovo impianto di depurazione e conseguentemente 
interrompere le modalità di scarico vigenti e quindi sicuramente determina una situazione ambientale 
migliorativa rispetto l’attuale;

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare riferimento alla Parte Seconda 
VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi 
VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la quale è stato approvato il Regolamento Regionale n. 10 e 

pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011
VISTA la Legge Regionale 18/2012 
VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;
VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate direttive per la separazione delle 

attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa;
VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai 

principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;
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LETTA la corrispondenza di seguito riportata:
•	da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
•	dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota prot AOO_075_2482 del 29 maggio 2014;
•	da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
•	la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
•	le considerazioni del comitato VIA regionale in merito agli interventi di potenziamento dei   depuratori 

proposti da AQP. prot AOO_089_7200 del 31/07/2014;

PRECISATO,
•	che il presente provvedimento riguarda esclusivamente le trincee drenanti a servizio del nuovo depuratore 

di Casamassima individuate come recapito titolare dell’ impianto stesso; 
•	che detta soluzione non risponde a pieno alle indicazioni del Piano di Tutela delle Acque  della Regione 

Puglia  vigente e per quanto stabilito dalla Conferenza di Servizi, il Servizio Risorse Idriche dovrà recepire 
nell’aggiornamento in corso del PTA la nuova soluzione adottata, se attuabile;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio VIA/VAS con nota prot AOO_089_7915 del 11/09/2014

PRECISATO che il presente provvedimento reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è relativo alla sola 
verifica di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale per l’intervento proposto (trincee drenanti) 
e che il parere relativo alla verifica di assoggettabilità è da ritenersi espresso per il livello di progettazione 
prescritto dalla normativa e pertanto non sostituisce tutti gli altri pareri, autorizzazioni e/o nulla osta richiesti 
dalle vigenti normative, ai fini della legittima realizzazione del progetto di cui trattasi. In particolare vengono 
fatte salve gli eventuali adempimenti derivanti dalle competenze del Segretariato regionale per i beni culturali 
e paesaggistici della Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e paesaggistici per le Province di Bari , BAT 
e Foggia, Soprintendenza per i beni archeologici non emersi nell’ambito del procedimento di cui al presente 
provvedimento nonché quelle dell’ ASL Bari. 

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della Conferenza di Servizi, la proposta progettuale non determina 
impatti significativi e negativi sull’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni espresse nel corso 
del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato, di escludere dalla procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale il progetto relativo la realizzazione delle trincee drenanti nell’ambito dei lavori di adeguamento al 
DLgs 152/99 dell’impianto del nuovo depuratore a servizio del Comune di Casamassima. 

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la 
diffusione di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali 
dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente 
richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001 e s.m.i.
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, il Dirigente ad Interim della Sezione Ecologia e del Servizio Via e Vinca
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DETERMINA

-	 di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto espresso in narrativa, si intendono qui integralmente 
riportati, quali parti integranti del presente provvedimento;

-	 di esprimere in conformità al parere reso dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 15 settembre 
2015, allegato nr.5 al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale e sulla scorta delle 
determinazioni  della Conferenza di Servizi i cui verbali (allegati da nr. 1 a nr.4) sono parte integrante al 
presente provvedimento, l’esclusione dalla procedura di valutazione di impatto ambientale per l’intervento 
“progetto relativo i lavori di adeguamento al DLgs 152/99 dell’impianto di depurazione a servizio del Comune 
di Casamassima. Progetto di realizzazione delle trincee drenanti-” per tutte le motivazioni ivi espresse e a 
condizione che si rispettino le prescrizioni ivi indicate intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui 
integralmente richiamate

-	 di obbligare il proponente a realizzare l’intervento in conformità agli elaborati progettuali e alla 
documentazione integrativa trasmessa e acquisita agli atti

-	 di obbligare il proponente a conformare il progetto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in narrativa. Le 
stesse prescrizioni sono vincolanti per i soggetti deputati al rilascio di intese, concessioni, autorizzazioni, 
licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati, necessari per la realizzazione del progetto in base 
alla vigente normativa;

-	 di obbligare il proponente a redigere Piano di Monitoraggio Ambientale che dovrà essere approvato da ARPA 
Puglia prima dell’entrata in esercizio delle trincee e dovrà recepire tutte le indicazioni, raccomandazioni e 
prescrizioni pertinenti rilasciate nel procedimento di cui al presente provvedimento;

-	 di prescrivere che, propedeuticamente all’entrata in esercizio  delle trincee drenanti, venga installato un 
sistema di rilevamento e videosorveglianza in continuo delle altezza idrometriche nella sezione di entrata 
delle trincee e in altra/e sezione/i significative ovvero suscettibili di possibili esondazioni. Tanto dovrà 
essere definito d’intesa con ARPA Puglia ed attivato prima dell’entrata in esercizio delle trincee drenanti. 
L’Output di detto sistema dovrà essere visibile in tempo reale ad ARPA Puglia ed alle Polizie Municipali di 
Casamassima e Rutigliano;

-	 di obbligare il proponente a redigere la valutazione di impatto acustico (VIaC) a firma di tecnico Competente 
in Acustica Ambientale  e trasmetterla ad ARPA Puglia per le valutazioni di competenza

-	 che sia data espressa e puntuale evidenza a ciascun Ente dell’avvenuto adempimento a tutte le rispettive 
prescrizioni, condizioni e precisazioni impartite e richiamate nel presente provvedimento ed espresse dai 
soggetti intervenuti, nonché in sede di Conferenza di Servizi e dal Comitato Regionale per la VIA nella seduta 
del 15 settembre 2015

-	 di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove necessaria e se dovuta, autorizzazione idraulica ai sensi del 
RD 253/1904 prima dell’avvio dei lavori;

-	 di stabilire che il Comune di Casamassima, dovrà approvare il progetto conformato alle prescrizioni 
richiamate nel presente provvedimento;

-	 di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove necessario e se dovuto,  Parere Igienico sanitario dalla 
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competente ASL prima dell’avvio dei lavori;

-	 di obbligare il proponente a comunicare la data di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito del 
procedimento,

-	 di precisare che il presente provvedimento:
•	non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti e 

non contemplati nell’ambito del procedimento ivi comprese quelle di cui alla parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
smi ove necessarie

•	ha carattere preventivo e si riferisce esclusivamente alle opere a farsi 
•	è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e  

presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti;
•	fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative ai successivi livelli di progettazione 

introdotte dagli Enti competenti al rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma previsti, anche 
successivamente all’adozione del presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili 
dall’ente deputato al rilascio del titolo abilitativo finale

•	fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase di esercizio introdotte dagli Enti competenti al rilascio 
di atti autorizzativi, comunque denominati, per norma previsti, anche successivamente all’adozione del 
presente provvedimento, purché con lo stesso dichiarate compatibili dall’ente deputato al rilascio del 
titolo autorizzativo

•	fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97 del D.Lgs. 163/2006 e smi
-	 di dichiarare l’immediata esecutività del presente provvedimento;
-	 di notificare il presente provvedimento al proponente, a cura del Servizio Ecologia;
-	 di trasmettere il presente provvedimento 

•		al Segreteriato della Giunta Regionale, in copia conforme all’originale;
•		all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la pubblicazione sul BURP;
•	al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzionale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Telematico Unico 

Regionale delle Determinazioni Dirigenziali;
•	Città Metropolitana di Bari, Comune di Casamassima, Comune di Rutigliano, Consorzio di Bonifica 

“Terre D’Apulia”,  Segretariato regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
per la Puglia, Soprintendenza Belle Arti per le Province di Bari , BAT e Foggia, Soprintendenza per i beni 
archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL Bari, ARIF Puglia ed i  Servizi 
regionali Urbanistica, Assetto del Territorio, Risorse Idriche, Lavori Pubblici, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, 
Rischio industriale e Foreste;

-	 di pubblicare, il presente provvedimento, redatto in unico originale e costituito da n. ____ facciate sul 
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente, http://www.sit.puglia.it/portal/ambiente

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e ss.mm.ii., 
può proporre nei termini di legge dalla notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministrativo o, in alternativa, 
ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971);

Il Dirigente a.i. della Sezione  
Giuseppe Tedeschi
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